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Anche nell'edilizia scolastica le bugie 
della DC hanno le gambe cortissime 

Mancano ancora più di 4 milioni di posti-alunno - Un progetto di legge elettoralistico del governo oromette miliardi destinati a non essere mai spesi - Infatti, come il provvedimento precedente, anche 
questo prevede procedure lunghissime e accentrate - La DC ha calpestato la volontà delle Regioni che avevano elaborato una proposta - Iniziativa legislativa del PC! che precisa le richieste delle Regioni 

Il governo i n presentato 
alla Camera 11 nuovo proget 
to di legge per 11 finanzia 
mento dell edilizia scolastica 
d«\! 73 ali81 con una previ 
•Ione di spesa di complessivi 
1850 miliardi diluita in di­
ci annualità dal 73 ili 81 

Non entriamo nel merito 
della totale assenzi di ere 
dlbllltà della proposta In 1 it 
to di copertura finani ai U 
non ci sono 1 soldi per flnan 
7lare la leggina già approvi t i 
questa estate per fai 1 onte 
al rialto del prezzi di optre 
già appaltate figuri imoci 
pei questa 

Una nuova legge di prò 
«animazione dell edilizi i sco 
[astica, la stiamo asp ttan 
do dal 71 da quando e sci 
duta la famosa 641 la legge 
fallimento con la qua e lo 
Stato non è neppure ìiuscl 
to a spendere l pochi soldi 
ohe aveva stanziato Ed è dal 
TI che sotto la spinta de 
la crescente richiesta di sco 
larltà. si sono avvicendate 
proposte Iniziative degli En 
ti locali a tutti 1 livelli sino 
ad arrivare ad una proposta 
di legge organica «.vangata 
da 15 Regioni e presentata 
per p r imi dalla Regione 
Lombardia sin dall ottobre 
1972 

Da allora come ha riferito 
Il compagno Chlarante In 
una recente intervista le 
Commissioni della, Camera 
Istruzione e Lavori Pubblici 
avevano portato avanti una 
elaborazione positiva basata 
sulle proposte contenute nel 
le leggi regionali Ed ecco 
che Ignorando l risultati 
raggiunti, il ministro Buca 
lossl di concerto con 11 mi 
nlstro della P I 11 ministro 
del Tesoro e quello del Bl 
lancio presenta una legge 
che ha tutte ie caratteristi 
che negative della pieceden 
te Anzi sembra imposslbi 
le ne ha qualcuna in più 

Andiamo per ordine La ri 
chiesta unanime era quella 
di snellire 1 tempi di attua 
zione della legge sin dalla 
fase di programmazione de 
gli interventi Cosa propone 
vano a questo proposito le 
Regioni? Una misura sem 
pllce distribuire subito alle 
Regioni 1 finanziamenti pre 
visti, sulla base di par ime 
t r i contenuti nella legge stes 
sa (In ragione della popola 
7Ione scolastica del fabblso 
gnl arretrati con particolare 
riguardo alle Regioni meri 
dtonall) cosi da mettere l 
Consigli regionali In condì 
zlone di approvare al più 
presto un piano di riparto 
t ra gli Enti locali sulla ba 
se dei programmi da questi 
ultimi elaborati 

Ma ciò avrebbe voluto di 
re togliere al governo pò 
terl discrezionali nel con 
fronti di una distribuzione 
di finanziamenti e non sarà 
mal detto che la Democrazia 
cristiana ed 1 suol alleati 
perdano il vizio di comprar 
si favori con il sistema de! 
sottogoverno e delle e'lente 
le personali Quindi 11 mec 
cantsmo della legge govcr 
nativa si complica le Re 
{rioni « formulano il prò 

gr imm i <_ lo mand ino a 
ministro delH P I il quile 
di concetto con quello dei i 
LLPP adotta il suo piano 
di Spartizione dei iondl t n : 
le Regioni A parte il latto 
che questa r lpir t ' / lone d i t i 
I esiguità de fondo s t inz l i I 
to 6 ce-tamente sempre In j 
ferlorc alle rich este cont» 
nute nei pregrammi reglona 
II e che quindi le Regioni 
che avessero avuto 1 ambi 
zone di fare vari program 
mi e non semplici liste del i i 
spesa dovtanno lorziu m " i 
te il"laborarll una volta de 
cuita'i l i nonna più ridico i 
e quelli che stabilisce 11 
tcimine di quaiantacinque 

glo ni pei 11 pi irò mi ib l f 
ila e Chi s vuoi*, p cndeie 
in giio9 Anche nella 641 e r i 
stabi Ito i n termine i ni 
nlstio di sessanta gioin e 
ne passnono pili di tiecen 
to con il progi i m n n sul t i 
volo del mlnlstio ulloi i era 
Gui) il qua e prima dovev i 
contiollatc con complet i ! 
equ llbrisnii si e ino s t i t i ic 
contentiti tutti i suo! ami 
ci poi dovevi i spe t tue e 
elezioni pei non p-ndcie il 
voto degli scontenti e 
dato che n vomii san/ione 
suuogatoi a mil previsti 
da 1" ICKS pi i ministri 
che non ]t i(spettino nei 
suno potè fai e n ente 

Perchè i soldi stanziati 
non arriveranno alle Regioni 

Ma and amo avanti Un v 
volta uscito il plano di ri 
partizione d t l mlnlsteio an 
zi dal concerto tra due mi 
nlsterl arriveranno dunque 
finalmente 1 soldi alle Re 
gioni per finanziare le seno 
le? Sarebbe troppo sempll 
ce Prima devono essere 
adottate le leggi regionali 
per 1 ittuazlone del progrim 
mi secondo le direttive con 
tenute nella legge nazionale 
(tra 1 altro bisogna aspetta 
re 10 mesi prima che escano 
le nuove norme tecniche) 
e questa volta senza alcun 
termine di tempo perché ci 
sarebbe stato il rischio che 
l cittadini con un Consiglio 
regionale più a port i ta di 
mano pretendessero di farle 
rispettare 

Ma alla fine fatte le leg 
gi di attuazione arrivano 
dunque 1 soldi? Quando si 
trat ta come si dice di apri 
re la borsa la legge diventa 
improvvisamente ambigua ed 
evasiva L articolo ohe trat 

ta della questione la liqui la 
In tre righe e viene imme 
dlatamente dopo quello che 
parH dell esecuzione dei la 
vorl i Le erogazioni veiran 
no disposte con mandati di 
ietti a favore della Regione 
e su richiesta delle stesse » 
Qual e 1 esat t i Intcrp-eta 
zlone di questa norma? Quel 
l i che viene ili i mente e 
cioè che si tratti di elogi 
zlone di mandi t di pagi 
mento che ad ogni stato di 
avanzamento del lavori di 
costiuzlone vengano rlch estl 
dal Comuni alla Regione da 
questa Indicati allo Stato 
dopodiché 1 mandati veireb 
bero Inviati dallo Stato al 
la Regone e da questa al 
Comuni è ta mente aberran 
te che appare Inconcepibile 
ma tutto 6 possibile Soprat 
tutto quando non si voglio 
no spendere 1 soldi Ma In 
queste condizioni quali im 
prese accetteianno di appai 
tare 1 lavori e a quali prcz 
zi? 

Una legge-farsa contro 
Enti locali e piccole imprese 

Ecco che allora si spiega 
Il marchingegno Tutta la 
legge non è che una farsa 
costruiti per gli ingenui di 
bposti a crederci per coprire 
una volontà diversa e Cloe 
quella di scoraggiare da una 
parte gli Enti locali dall al 
t ra la piccola imprenditoria 
edile dal volersi occupare di 
edilizia scolastica Tutto de 
ve essere accentrato In mano 
di alcuni grossi monopoli 
pubblici o privati che siano, 
con una operazione che rag 
giunge due scopi primo 
quello di esautorare progres 
slvamente gli Enti locali nel 
settore della scuola (cosi co 
me lo si tenta In altri set 
tori) insinuando 11 concet 
to che il metodo democra 
tlco è In contrasto con leffl 
clenza in un momento In cui 

la demociazia con la spint i 
piiteclpatlva di tanta parte 
della popolazione può dlven 
t i r e scomoda secondo quel 
lo di consentire con una ope 
razione accentrata assenza 
di contiolli sul profitti e li 
bera circolazione di fondi più 
o meno neri 

In che modo la proposta 
di legge governitlvi ceica di 
raggiungere questi scopi? E 
presto detto Istituendo la 
possibilità di aflidire le ope 
re « In concessione » a enti 
e Imprese cui si accorda il 
privilegio di operare anche 
«in deroga» alle leggi sulla 
contabilità generale dello Sta 
to mentre tale privilegio è 
esplicitamente negato igll 
Enti locali 11 che slgnllica 
che mentre Regioni Provln 
ce e Comuni saranno obb l 

gati ai c inquin t i scss in t i 
pis-.agg di c u t e t u ulllc 
si itili decenti i t i o no id 
ispettaie decreti e soldi che 
non trrivano un qualsiasi 
ente I t i lstat od altro potrà 
opei ire con celerità e f nan 
zlamenti il di fuori di qual 
siisi contiollo 

Co quaieuno d sposto i far 
eir te l i se pur di arrivare i 
questo scopo Vale pei tutte 
il tentit ivo di colpo di mano 
operato dil la Demociazla Cri 
stlana lombardi che ha cer 
cito di al l idire tutto 1 pia 
no ìeglonalc di emergcnzi de 
gli asili nido al Nuovo P gno 
ne e che costretta ad aprire 
il concorso ippalto anche ad 
litro Imprese è stata smen 
t i t i dai risultati ottenuti dal 
concorso Infatti gli asili del 
Nuovo Pignone sono risultati 
più costosi e di più lunga rea 
lizzazione di quelli offerti da 
Imprese tradizionali le quali 
consorziatesi hanno proposto 
di costruire a prezzi più bas 
si In 180 giorni invece dei 
360 richiesti dal prelabbrica 
to (leggero di quelli con 1 
quali si fanno gli stands per 
la benzina lungo le auto 
strade) 

Quello che rimane d i com 
p-endere per Unire e come 
il governo pensi di lai l i fran 
c i con 1 operazione edilizia 
scolastici Infatti il Partito 
Comunista ha immedlatimen 
te presentato un altra propo 
sta di legge che ricalca so 
stanzialmente quella delle Re 
gloni pei rlalfermaie pub 
blicamente 1 appoggio dtl PCI 
alla linea del decentramento 
a sostegno di un programma 
di edilizia per la scuola che 
fai inserisca oi guit tamente 
nella piinifieazlonc territo 
riale sotto il diretto controllo 
del cittadini e per un prò 
dramma di finanziamenti che 
li renda cflettivamcnte spen 
dibill al più bissi costi pei 
la collettività 

GII elettori 1 cittidini che 
hanno risposto con tanto en 
tuslasmo alla possibilità di 
una gestione sociale della 
scuola hanno queste due prò 
poste da mettere a confron 
to E se non bastassero gli 
argomenti sin qui svolti ne 
aggiungiamo ancora uno 
Mentre la legge proposta dal 
comunisti come già quelli 
delle Regioni stabilisce che 
i « Comuni e le province 
possono adibire i locali gli 
spazi annessi e le relitlve it 
trezziture de le scuole mat t i 
ne delle scuole dementar 
delle scuole medie di ogni 
oidine e g ado allo svolgi 
mento dì attività culturali 
sociali politiche e dì tempo 
libero della comunità nelle 
ole e nel pel lodi liberi dalle 
attlv tà scolastiche » l i legge 
governativa con incallita ot 
tusltà ribadisce la « destina 
zlone ad uso scolastico » de 
gli edifici e Cloe ripropone 
quella norma vigente medlin 
te la quale certa parte del 
1 Autorità scolastica ostacola 
persino lo svolgimento di i s 
semb ee di genitori nelle 
scuole 

Novella Sansoni 

«Quest'anno 
a scuola...» 
La nuova 
inchiesta 
dell'Unità 
tutta scritta 
dai bambini 
«QUEST'ANNO, A SCUOLA » 

hcco 1 argomento clit * 1 LmtJ pie 
senti a tutti i bambini pucht tome L 
ormai tradutom. sdivano al giornale 
una « cronaca » con tutto ciò che su 
questo tema uene loro m monlt 

Ogni anno dall estate del 1972 il nostto 
giornale si molge a tutti «li alunni dell i 
scuola dell obbligo (ekmcnt'in e nud t, 
inferiori) in. itandoh a part tapire a un i 
inchiesta «tutta scritta dui b.mbini 
che \icne pubblicati sullt pigine di 1 
giornate per tutta 1 est Ut 

Di armo m anno 1 iniziativa e oesciti. , 
e ojtni volta più mininosi sono st iti t 
bambini t i ritfa/zi che \i hanno p irte 
cip ito mandando « cron velie •> (spesso 
anche illustrate con disegni) vivati inte­
ressanti spontinee e sinceie 

Uno spaccato dell It dia di OHM come 
nessun altro gioì naie hi mu otTerto ai 
suoi elettori un inchiesti jttnumi che i 
ice onda dell in ^omento tratt ito hi con 
tribuito a fir conoscete i divtrsi aspetti 
della condizione rtalc dell inf in/ia in 
Italia con un immediate//*! che nessun i 
statistica studio filmato televisivo pos 
s»ono eguagliare 

Migliaia e migliaia di bambini del 
Sud e del Nord ci hmno mandilo ogni 
estate «cronache» straordm ine nell i 
loro semplicità e nella loro eflicicii Ln 
anno 1 inchiesta t tutta scntt i ti u barn 
bini* ha .accontato ai lettoti comt t 
figli dei h \ oratori passano le v icanze 
Tanno successivo e st ita li volta del 
€ mestiere dei genitori » mentie 1 anno 
«corso i i iga/jti ci h inno detto ciò 

che voiicbbeio e imbi tic nei quartie ì 
nei paesi in l mugli t i casa 

Questa volta pioponiamo n nostu pc 
coli «coruspondtnti » di riccontaici <iu il 
cosa chi t ignuda li loro scuoi i 

Qutlsnsi cosi di come e st i l i cele 
brata la Resistcn/1 al lavoro col limo 
grafo per il giornalino di disse dill 
novità poitite dulie elezioni scolastiche i 
un qualsiasi t p sodio avvenuto dui inte le 
kzicni dal uctonio di una punizione o 
di un voto ingiusto ali i ctonie i di uni 
lezione mteiessante di un brino di in 
libio di testo p uticolarnxnte i ipiw 
/ ito ilio sciocche*'/ no » di questo > 
quel sussidiario d il parti e sui iisullit 
fin ih alle .(flessioni del come e ptiehe 
ei sono state bocciature e unvi i su 
tembie da un tema seiocco i un i i cei i 
avv incente e tosi v i i 

Insomma la t u o n a c i » chi eh e li ino 
non ha soggetti obbl g iti o„iu b imbi io 
può ì acconlaiu qu ilsiasi cosi sii avvi 
nut i nella sua stuoli t lo ibb i inU 
lessito o divertito o incitante o coni 
mosso 

Ci npt ometti imo cosi di off11 e n lct 
tori dell * Lnita » un quadio impio e 
ventioio dell t scuola dell obbligo oggi in 
Italia coi suoi ptegi e i suoi elitett 
le sue novità e i suoi vecchium 

Quest anno 1 inchiesta v iene 1 incial i 
con inticipo ns|x.tto Ulc iltie volte vor 
rimino infatti eh* insegnimi e Consci 
di classe di cncolo di interdisse e di 
istituto facessero a tempo i interessi < 
della nostra ini/, itiv ì gli ilunni dell i 
loro scuola e ad orgini/zaine 1 iddo e 
e possibile la putccip izionc 

Come tutti gli inni in o^m nn do 

tuli i b imbim che <i scriveranno nce 
\ei inno i inchiesta conclusa un hbio 

Vino i Kiragosto ci saia tempo pei 
in indite le «cronache» ma come negli 
inni precedenti solleciti imo i bambini ì 
invi irci li loto letteti al pm presto u 
modo da d irci la possibilità di pubbli 
t irne sul Mot n ile il maggior numci o 

• A tutti oli Insegnanti delta scuola del 
l'obbligo, a tutti i Consigli di classe 
di interclasse, di circolo e di Istituto 
chiediamo di pubblicizzare, in questi 
ultimi giorni di scuota, la nostra ini 
ziativa 

0 Bambini o ragazzi che frequentate le 
elementari o la scuola media infe 
riore, aspettiamo le vostre « ero 
nache » Scriveteci senza farvi aiutare 
e senza preoccuparvi se vi scapperà 
qualche errore 
Se, oltre a scriverci, volete mandarci 
qualche disegno, tanto meglio 

• A tutti coloro che ci scriveranno, man 
deremo anche quest'anno un libro Per 
tutti I mesi estivi pubblicheremo sul 
I « Unita » le « cronache » più Inte 
ressanti 

• Scriveteci subito II termine dell'In 
chiesta è fissato per Ferragosto Non 
dimenticato di scrivere il vostro nomo 
e cognome, Tota, l'Indirizzo e la classe 
frequentata 

INDIRIZZATE A « UNITA SCUOLA » 
VIA DEI TURIMI, 19 - ROMA 

(1) M i n i n i 

\lunni pi Lsenti i1'i"o "A) W) IKKI 

Posti alunno nccissjn nel 1 HA(7 — 

svilupoo d 11 \ '-col Hit 1 
t n il \9IAiG~ e il Vi" 7-1 •(imiti 

Pei nugi.i/ioni 1 2 J i 
pei obsoksci i/ i tdilic ( i 
ìagioiic di 1 70 1 \nn<)> 

Totale posti alunno ninncan'i 350 000 

I 1 mini u e 

4 U>0 (NK) 

1 (Il 1 KIII 

t! timi 

121 (Hill 

1 962 000 

M il i s 

>AJUm 

:U (lini 

"li imi 

„ 1 nini 

1 516 000 

m i i i i ^ i } 

1 "(1) Otiti 

2(~ (iti 1 

1 11 1 i 

r i (un 

1 084 000 

I tale 

'1 (188 «OC 

1 "I00C 

.111 (KK 

. IIIK 

4 912 00C 

I bambini giocano nel giardino di una scuola materna ed ele­
mentare di Rozzano (Milano) comune di sinistra, che in pochi 
anni è passato da 7 000 a 36 000 abitanti Nonostante le gravi 
condizioni della finanza locale, Rozzano è all'avanguardia 
nella dotazione di scuole, verde e servizi per I propri cittadini 

Costruiti nel pi nodo 60 6" 7 74 

a) Dagli Lnti locili con multi fi 
naauati dallo Stato (ktfRt (141) 

b) Dagli Enti locali con (in uvi i 
menti piopu 

-) Con l i legge 041 

Totale posti riunno 
costruiti 1966'67 1973'74 

-abbisogno stimabile a! '73 '74 (2 J50 000 1 354 000 1 069 000 

( 1 ) Tutti t dati fono arrotondati al miylla o 
o al riferiscono allo acuole statali 

(a ) t o scuoio materno non sono evidenziato 
In nessuna statistica. Esse sono sposso OBOI 
tata in scuole olomentari o In costruzioni appo 
sito che nella presente tabella compaiono nollc 
scuole elemontarl questo latto può adorare la 
distribuzione dol fabbisogno tra I due tipi di 
scuola ma non il totale complessivo 

( i Zi 011(1 241 nini (Itili i 11 HOC 

i ti milititi tiumi >i((»> 214 o« 

( t i 14" (UHI I H (UHI 1,2 III ti Ì22 00C 

— 608 000 447 000 200 000 1 255 00C 

884 000 3 657 00( 

( 2 ) Si traila di una stimo d lar<ja massima 
calcolala per ditello Non si e infatti tenulo 
conto dello sviluppo della scolarità preved bile 
nei prossimi anni dolio consistenza de posti 
alunni Incompleti (in scuoto senza mense pale­
stre e serviz ) e si è sollostimato I ci leno della 
interazione Interna che ho ayrjravato la situa 
t one al Nord e nelle cilto capoluogo Non si 
ò noanchc considerato il lobbisogno che derive­
rebbe dall adeguamento degli standards 

La tabella documenta una nostra stima svolta su dati 
'66 '67, del CENSIS per quanto concerne la scolarità 
istruzione per quanto riguarda l'Incidenza dell'obsolescenza 

dell'indag ne 
del ministero 

ISTAT ISES del 
della Pubblica 

I cittadini non sono più disposti a rilasciare deleghe in bianco 

Rinnovare la scuola significa anche 
costruire edifici di un tipo diverso 

Lotte nei quartieri e nei paesi per respingere locali scolastici inadatti che condizionerebbero ne­
gativamente qualsiasi innovazione democratica — Un rapporto nuovo fra scuola e territorio 

Pallile imintc con H eie 
scita delli domindn d u n i 
scuola «dlveisa» al la strada 
1 esigenti di un t diverso 
tipo di edlllci nel quill far 
SLUOII Dippr mi t l m l J m e n 
te mi poi con sempre m.tg 
gior convinzione fa e comln 
c a t o a comprendere che non 
bist« chiedere « tuie Laula 
purchessia elarg U. con 11 
contagocce come un cavai do 
n i to cui non e ec to chle 
dere altro comincia a esbere 
iiflutitn e si a l l e rmt 11 di 
ìitto a veder 1 più chiaro nel 
1 organ zzazlone della scuola 
cosi come nell organizzinone 
della città 

Ne fa lede lo svolgimento 
delle lotte di quartiere di 
questi anni da quella del 
I Isolotto di Pircn/e i quella 
nel GilHratese di Milano 
dall impob zlone della volontà 
popoUre per costruire una 
t>-uola mi terna ti posto di un 
night i l rifiuto di lasc or 
costruire un i scuola male 
ub cata e superata nella con 
cczlone edllUla il posto di 
un implmto scolastico prò 
gettato ln aderenza alle ne 
cessita del quartiere 

Il r catto del « p rendee o 
lasciare i di chi per Insl 
plcnza amministrativa o mal 
celati Interessi di sottogovei 
no cerca di trarre profitto 
dalla fame di scuole non 
trovi più impreparati e di 
sposti deleghe in bianco ' 
cittadini soprattutto ln una 
materia cosi de cata e In evo 
huione come 1 organizzazione 
educativi 

E cosi che lentamente ma 
con sempre rmgg ore chla 
rezza si precisa l i t pò ogli 
deg 1 impianti scolastici e di 
una nuovi scuoii formativa 
Una scuoli che pr m i di 
tutto de\e col o c u s in un 
diverso lappoito col teli to 
ilo romp"ie lsolimento con 
II quile s lnon e stato conce 
pito « lotto scolast co 
(«un i coibiti7 one ittivi 
— d ce Loris Milagu/zi di 
rettore de scivi?! educativi 
del Comune di Regg o Emi 
Ila del bwmbinl degl' opp 
-itorl de genitori del e tta 
dilli che puteclpano ili ut"n 
za e a I gestione della scuo 
la »J essate connessi con i l 
tri scni7l delh collett vita 
ipr rs i l! i possibile utilizzi 
/ one degli spaz sin dil mo 
mento de l i s-elta d" i loci 
izziz one II suou im»nto 

d e l i se^re^uloie della s-uo 
la di l cont™->to so" » e ccm 
poi t i dunque h conc/ ione di 
un mpianto scoa-.t-o Irnl 
bile di l clt Hini d-ill" pi!" 
stie Ule sile d i unione i l i" 
mens-* i IU n 'l J i t t "ha 

(si pelici il - e jen/" d"t"i 
minile da •> ITI OI u 
laboratori i 1" bib ictc he 

Mi la scuoli non dev" so] 
t i n to aprirsi < vci o °st i 
no verso le Inlzntlve cu tu 
r i I e le esperienze d™l inondo 
del lavoio ut! z zu" ( st-ut 
tare pubbl eh e sni\ z a 
d s]K)s!zione de i collett vita 
anche pliche e tenslon" àa] 
« empo pieno noi d^ve p^ 
n l t i o s an fi i e eh u u n ed 
esclusione del i popolazlon™ 
studentes-i dalli vi i e dilla 
rei l tà soc a'e Co \uol dir" 
che i una t polozli fl->a di 
edificio seohst co determl 
m t i u n i i o t i p 1 tutte se 
ne deve sosti tui i un a t n 
I esslb e e l ade il ibi e volta 
a v o t i ti < e urnze della 
popolazione ne 1« qua s in 

serisce Diveisa sarà dunque 
organizzazione di un im 

pianto scolastico in un area 
povera di i t t rezziture e di 
sei vizi laddove l i costruzione 
de la scuola costituirà 1 occa 
sione piessoche unica di usu 
fruire di un «conden-watore 
sociale a £ sposlzionc di 
tutti d i quelli di una scuola 
in un quirtiere g a dotato 
di mplanM cohett vi cultu 
rali e sportivi 

Approfondendo le connes 
slcni t ia sperimentazione di 
datt ici e progettazione archi 
tettonica si precisano ult» 
riormente le nuove esigenze 
In mo ti casi id esemplo 
ne 'a scuo a m iterna e nella 
bcuola media (e incor di più 
nella scuola super ore i entra 
in crisi il concetto stesso di 
au l i di e asse Nelli materna 
perche in via ancora speri 
mentale si e tentato 11 supe 
lamento della sezione e quln 
di e nu e sono diventate 
spazi o gemzzati «per fun 
zloni con caratterist che di 

mensionall e ambientali di 
verse lo spazio per 11 teatro 
le costruzioni 11 disegno la 
pittura le operazioni logiche 
ecc Nella scuola med a 1 abo 
llzione del l iula d d i s se e 
addir t tura la condizione per 
rlpristlnire (o allestire per la 
pilma volti) laboratori e aule 
speciali genera'mente sacrifi 
catl per iar posto alle aule 
a disposizione di una sola 
classe Accade Inlatti che per 
una miopia burocratica e am 
ministrativa nelle nostre scuo 

I le già poverissime di attrez 
I zature molti apparecchi scien 

tifici sono relegati ln cantini 
E tutta una tipologia Interna 

I che deve cambiare e che non 
trova ancora riscontro a li 
ve lo di normitiva 

| S t r a t t i di passare da un i 
concezione della scuola fatta 
di spazi « vuoti » occupati 
solo da banchi e cittedTe ad 

• una scuoia fatta di spazi 
« attrezzati di dimensioni 
variab li i secondi dei gruppi 

1 di studio dove ognuno ha 11 

suo pos o di lavoro ed an 
che 1 insegnante tolki dalli 
sua posizione di sonegl ante 
in ca t t edn trovi la sua m 
gì ore collocazione come un 
ope-ito-c guidi tu spetta un 
posto di livoro ed un i sua 
propria privatezz i 

Le ndlcaz onl jMtrebbcro 
continuare sino ad Indivi 
dui re le nuove esigenze nel 
campo dell arredamento sco 
lastico test irdimente atte 
stato su moduli sorpissati e 
burocratizzati 

Ma que o che soprit tutto 
vogliamo iffermare in conclu 
sione i che 1 adeguamento 
dell edilizia per la scuola a e 
nuove esigenze formative 
contrar unente i quanto si 
vorrebbe lar credere da parte 
d chi non vuol cambiare 
n ente non i un lusso ma 
e Invece anche un modo per 
ellm i u r e tanti assurdi spre 
chi Sprechi soc a 1 prima di 
tutto n te-mini di dlsservl 
z o mi an~he sprechi c o n o 
mici m assoluto Localizza 

/ioni sba^i t te d i cu deri 
v ino scuole ibbmdoni tc per 
che serza studenti impariti 
m i l dimensioniti con ennse 
/uente sotto ut izzazione del 
e o i io tun t edJca* ve e del 
person i e n se^nn t e spazi 
perduti n u n i tipolog i ed 
1 zia faHi es-,enz Umcntc d 
corr doi irredi sbig i t i co 
s osi e deteriorigli s no \ù 
irriv i r e all i i s s u r d i t t d un i 
industr ilizziz one ed izn che 
in\e i di unilicire hmlmcn e 
i cunl e ementi cos ruttiv 
bise itriv solai l ineare 
blocch sen izi con ariedi in 

I corpor iti ec I insiste ne 
prelabbrici-e scuole compc 
te n i t i d i e in u n i tipoloj, i 
sorpassita mponendo così 
con un ed hn o che in nes 
sun ciso può na r ra r s i con 
g 1 a ti se-v izi de 11 città o 
del piese -nchc un loca d 
scuola e^ ita n cod ci dell au 
tor tari mo o dell nsegna 
mento noz on)5t co 

n. s. 

Le realizzazioni di Corsico, nella periferia milanese 

Come un Comune di sinistra è riuscito 
a ridurre i guasti del malgoverno de 
Il 61 % degli investimenti comunali impegnato nell'edilizia scolastica — Non 
esistono i doppi turni nonostante la forte immigrazione di questi ultimi anni 

/»/ occasione delle presenta 
storie del bilancio di preasio 
ne l(i75 il sindaco di Corstco 
(un coniane di 40000 abitanti 
circa situato alla estrema pe 
rtferia Mtd di Milano» ha sot 
tolintato comt Ancora una 
volta oh intenditi die cara* 
teuzzano il noUio bilancio 
sono il tiasparto pubblico ta 
vanita i urbanistica e soprat 
tutto la \cuo a 

Il diritto allo studio DI que 
s to Com une che li a dovu to 
subire coifustenti insediarne/i 
*i causati dalla espulsione dti 
ceti popolari dal centro citta 
dino di Milano e dalle immi 
qrcuioni inizia i il caso di 
dnlo a tic anni 

Veqli ultimi venticinque an 
tu da quando noe e mutato 
il forte ttiirtniLtito di popò 
lozione e AtnmtntstKuioni di 
sinistra clu si sono sitccedu 
te Hanno intatt profuso nel 
settate della scuo'a un noteio 
le stotzo finanziano aceompa 
pnato da un serio t piectso 
impegno pedagogico e sociale 

Vonostante nov esistano i 
doppi turiti vegli ultimi e tn 
que anni sono stati stanziati 
mi settoie dell edilizia scola 
sttea oltie quattio miliardi 
con un incidenza de! Gì per 
cento sulle spesi totali degli 
miestimcnti 

< Questo nostto impegno — 
ci dice il Sindaco compagno 
Alfredo Setangeli — < levo a 
garantire non solo le struttu 
re (per le quali ci sostituiamo 
allo Stato/ via anche quelle 
condizioni ndtspcnsabilt pei 
clu i contenuti delta scuola 
possalo esscie (ittiontati de 

noctaticamente e sirenami i 
te in presenta di ima popola 
zione scolastica che mi pros 
snni anni sfiorerà le ottomila 
unita > 

Nelle progettazioni degli e 
diftcì scolastici e stato infatti 
considerato fondamentale il 
concetto di costruire una <<cuo 
la aperta alla vita associativa 
culturale e sportiva della cit 
ta Questo tndtrrzo si i con 
crettzzato sia attraverso tipo 
logie di edilizia scolastica che 
prevedessero auditorium tea 
tro cinema palesin micio 
ptsane e sale per riunioni sta 
attraverso l introduzione d 
qualificanti 'ieri i i sunttati 
come l equipe medico psicope 
dagogica le asststinti sociali 
le visite mediche generali e 
specialistiche (oculistica orto 
ptdica ecc l penodwhc 

Queste scelte s-ono l risulta 
to di una seria proarammuuo 
ne che ha tenuto e tiene conto 
della voce e delle necessita dei 
cittadini nccess ta più volte 
dibattute negli organi di de 
centramento 

Alle importanti real z~a^iont 
hanno infatti contribuito in 
parte determinante lappotti 
creati ti a amministratori e 
amministtati rapporti che 

| hanno permaso di creare un 
ampio movimento unitario e 
di partecipazione 

Sono venticinque anni — ci 
dice il tecnico del Comune 
compagno Enrico Frediam — 
che ! Amministrazioni, nono 
stante le orai iss me t ingiù 

I stificate inadempien e de lo 
i 'stato interueiu con sfotti 

enormi mi mttoie dtltcdtì 

~ a scolastica e t dat parla 
no chiaro II totale degli vive 
stnnenti in questo periodo < 
stato di sei miliardi e mezzo 
dei quali e nque miliardi tpa 
n al "" per cento/ sorio stati 
sos-tenuti direttamente dal co 
mime A"(V nulom pan al 13 
per cento sono s-tati a carico 
di privati a seguito di con 
teiuioni e solo (10 milioni pa 
ri al <) per cento sono stati i 
contributi dello Stato > 

E superfluo dunque dire 
I che se i cittadini di Corstco 
j aiessero dotato usufruire dei 
| eri izi costruiti con i contri 
1 buti stata i oggi la si ua^io 

ne sarebbe seri a dubbio cata 
strafica 

j Alla matte JÌUCI di tolontù ed 
alle inadrmp ciue dello Stato 
Corsico ha dunque risposto do 

| tondo la piopnu cit adina di 
I un efficienti seriuio nel set 
I tote scolastico t con una pio 

qrammazione chi si prefigge 
per il fatino lobbntttto gene 
rate della scuola a tempo 
pnno A questo siopo la sot 
tolnieato che giù du tempo le 
strutture consentono il tun 
lonarnento d itoli senul 
n' spensab li pa questa atti 

t ta come la irrisa 1 anima 
ione l alt i ta p nascolastica 

tee 

Corsico — dice a x* ra 1 
"? riduco — ha anche a'jtou a 
to e risolto laddoie esistita 
io i problemi di caia! ere 

rom prcn sor tal e tanto chi < 
aia futuiona ite e con ottimi 
risultai u iu scuola ma a 
(nnsotti ( td i costru to i 
u t ecnttu scoli t to s penate 

om incorri pi e risiti chi permet­
terà di porre termine al fé 
nomato di pendolarismo stu 
dcrrtesco per gli alunni che 
frequentano le scuole supe 
non 

La scuola consortile ormai 
funzionante da parecchi an 
ni i sorta su di un terreno a 
verde ali interno di un parco 
ed ha atu'o 1 pria o di soddi 
sfare le esigente di tutti ? eft 
tadvu del e zon periferiche 
dei Comuni interessa* VrJ* 
programmarne l edificazione 
l ammalivirazione di Corsica 
e quella ucina rf< Bucanasro 
hanno anche creato tutti T 
presupposti per atiiaie un di 
corso nttoio che trasforma* 

si il tradiz onah concetto de! 
la scuo a La qualificante tm 
posta ione ha per nesso di 
cteare in nuoio odo di ne 
s ne a utu associati! i in ito 
di oaat que tu cuolet con sor 
ttle e d i enu a un tmpo a ite 
tritio soc ale dote i/tto uito 
riamente s\ stolaono n i n tose 
att . a cultura , ; cnat e 
voi tal 

Carsico dunq t una a 
ci e può anardarc irittavnr 
te al fttu o gru r al fimo 
e di t mal (O npejno deh 
C unti d ni 'ra (he ono 
r usi iti a api uni a t* 
proi OH fa un a n d 

talqoterrio della DC a t a 
tirso una (testone de! a cosa 
pi />?> iu ci e ha si pn civ 

den to id peti ab t e fo ? 
le tenti l tppnr ) ut u? o 
d ti a ì i ( tt 11 ( i 

Giorgio Villani 
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